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BIMCO bacchetta i Governi: “Mentalità chiuse, i 
marittimi ne pagano le conseguenze” 
Solo 13 Paesi hanno stipulato un accordo per permettere il cambio degli 
equipaggi nonostante la pandemia e le relative restrizioni: “Gli assenti non 
hanno capito l’importanza della questione” 
 

 
 
La scorsa settimana 13 Paesi (Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Indonesia, Paesi Bassi, 
Norvegia, Filippine, Arabia Saudita, Singapore, Emirati Arabi Uniti, Regno Unito e Stati Uniti 
d’America) hanno sottoscritto un accordo per agevolare il cambio degli equipaggi 
nonostante la pandemia di coronavirus e le relative restrizioni agli spostamenti che si 
succedono a macchia di leopardo in tutto il mondo, designando i marittimi come lavoratori 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


chiave, come d’altronde chiedono da tempo, fra gli altri, l’ICS (International Chamber of 
Shipping) e l’ITF, International Transport Workers’ Federation, che a inizio maggio avevano 
anche predisposto un piano in 12 punti, dedicato ai Governi nazionali, per agevolare 
l’avvicendamento fra la gente di mare. 
 
A siglare quell’accordo, tuttavia, secondo BIMCO è stato un numero troppo basso di Paesi, 
“e ne mancano molti che giocano un ruolo chiave in questa vicenda”, fa notare David 
Loosley, da poco segretario generale dell’organizzazione al posto di Angus Frew. 
 
“Quell’intesa è senz’altro un segnale positivo – spiega Loosley – Tuttavia non possiamo 
non notare l’assenza di diversi paesi strategici in questi passaggi, che evidenzia l’apparente 
indifferenza di alcuni Governi nei confronti di una vera e propria crisi relativa al cambio 
degli equipaggi”. 
 
L’associazione con sede a Copenaghen fa notare come “l’industria navale si è data da fare 
per superare gli ostacoli, creando protocolli di sicurezza, organizzando voli charter, 
reindirizzando le navi e facendo pressioni a livello politico e con i media per spiegare la 
rilevanza del problema, superare i labirinti burocratici e riportare a casa, o sulle navi, gli 
equipaggi”. 
 
“Abbiamo fornito una soluzione contrattuale per consentire l’avvicendamento dei 
lavoratori con un approccio cooperativo – continua Loosley – Adesso però tocca ai Governi 
fare la loro parte e ridurre la burocrazia, non solo a parole. Non è questo il momento del 
nazionalismo: tutti i Paesi devono fare il loro compito, agire congiuntamente a livello 
internazionale e fare in modo che i marittimi possano tornare a casa ed essere sostituiti dai 
colleghi a bordo delle navi: da questo dipende anche la sicurezza della navigazione”. 
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